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RELAZIONE SUL RENDICONTO 2018 

La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei 
fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio; essa contiene le informazioni utili 
per una migliore comprensione dei dati contabili, ed è predisposta secondo le modalità 
previste dall'art. 11, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011. 

La presente relazione esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei 
risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, agevolando la 
presentazione e l'approfondimento del rendiconto dell'attività svolta nel corso dell’ 
esercizio all'assemblea consiliare. 

Si tratta comunque di un documento previsto dalla legge, come prescrive l'articolo 151 e 
231 del D. lgs. 267 del 2000, attraverso il quale "l'organo esecutivo dell'ente esprime le 
valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai 
programmi ed ai costi sostenuti. Evidenzia i criteri di valutazione del patrimonio e delle 
componenti economiche. Analizza gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle 
previsioni, motivando le cause che li hanno determinati". 

IL RENDICONTO FINANZIARIO 

 

Il conto del bilancio o rendiconto finanziario è il documento che dimostra i risultati finali della 
gestione finanziaria in riferimento al fine autorizzatorio della stessa. Evidenzia le spese 
impegnate, i pagamenti, le entrate accertate e gli incassi in riferimento alle previsioni contenute 
nel bilancio preventivo, sia per la gestione competenza sia per la gestione residui. 

La struttura del conto del bilancio è del tutto conforme a quella del bilancio preventivo e 
contiene, i seguenti dati: 

 La previsione definitiva di competenza 
 I residui attivi e passivi che derivano dal rendiconto dell'anno precedente 
 Gli accertamenti e gli impegni assunti in conto competenza 
 I residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente riaccertati alla fine 

dell'esercizio 
 Le riscossioni ed i pagamenti divisi nelle gestioni di competenza e residui 
 Gli incassi ed i pagamenti effettuati dal tesoriere nel corso dell'esercizio 
 I residui attivi e passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di 

competenza e residui 
 La differenza tra la previsione definitiva e gli accertamenti/impegni assunti in conto 

competenza 
 La differenza tra i residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente ed i 

residui attivi e passivi riaccertati alla fine dell'esercizio 
 I residui passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di competenza e 

residui. 
 
 
 
 
 
 
 



Il conto del bilancio si conclude con una serie di quadri riepilogativi riconducibili al quadro 
riassuntivo di tutta la gestione finanziaria che evidenzia il risultato di amministrazione. 

I residui attivi per i quali è stata accertata la difficile esigibilità sono stati stralciati dal 
conto del bilancio e conservati nell'apposita voce delle attività patrimoniali "crediti di 
dubbia esigibilità", dove resteranno fino al compimento dei termini di prescrizione. 

Per ciascun residuo passivo sono stati verificati i termini di prescrizione e tutti gli elementi 
costitutivi dell'obbligazione giuridicamente perfezionata nel tempo, ovvero si è provveduto 
ad eliminare le partite di residui passivi riportati pur in mancanza di obbligazioni 
giuridicamente perfezionate. 

Il risultato di amministrazione tiene conto sia della consistenza di cassa sia dei residui 
esistenti alla fine dell'esercizio, compresi quelli provenienti da anni precedenti. 

 
 
 
 
 
. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO Dl AMMINISTRAZIONE 
 

 G E S T I O N E 

GESTIONE FINANZIARIA Residui Competenza TOTALE 

–  Fondo di cassa al 1
o
 gennaio 

……………… 
  2.207.755,69 

–  RISCOSSIONI 
……………………………… 

382.927,65 3.235.287,85 3.618.215,50 

–  PAGAMENTI 
……………………………….. 

1.102.930,64 2.443.081,18 3.546.011,82 

–  FONDO DI CASSA al 31 dicembre 2020 2.279.959,37 

–  PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 2020.  

–  RESIDUI ATTIVI 
…………………………….. 

2.084.016,63 4.343.288,37 6.427.305,00 

–  RESIDUI PASSIVI 
………………………….. 

1.886.026,37 2.404.296,40 4.290.322,77 

–  FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI 
……............... 

135.528,12 

–  FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE 
..... 

2.737.765,31 

 RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
AL 31/12/2020 1.543.648,17 

   

 

Di dare atto che l’avanzo di amministrazione risulta cosi composto: 

 

La parte accantonata al 31/12/2020 è la seguente: 

fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2020 278.100,50 

fondo anticipazione di liquidità d.l. 35/2013 159.449,87 

Fondo contenzioso 11.132,98 

Altri accantonamenti  50.100,00 

TOTALE PARTE ACCANTONATA 498.783,35 
 

La parte vincolata al 31/12/2020 è la seguente: 

vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili:  
 43.374,00 

vincoli derivanti da trasferimenti 18.113,92 

vincoli derivanti dalla contrazione dei mutui 0 

vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0 

altri vincoli 105.860,52 



TOTALE PARTE VINCOLATA 167.348,44 
 
 
 
 
 
 
 
La parte destinata agli investimenti al 31/12/2020 è la seguente: 
 

Parte destinata ad investimento 686.122,82 
TOTALE PARTE DESTINATA AGLI INVESTIMENTI 686.122,82 

 

La parte disponibile  al 31/12/2020 è la seguente: 
Totale parte disponibile 191.393,56 
TOTALE PARTE DISPONIBILE 191.393,56 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Stato di accertamento e di riscossione delle entrate 

La capacità di spesa di un ente è strettamente legata alla capacità di entrata, dalla capacità, 
cioè, di reperire risorse ordinarie e straordinarie da impiegare nel portare a termine i propri 
programmi di spesa. 

Più è alto l'indice di accertamento delle entrate, più l'ente ha la possibilità di finanziare tutti 
i programmi che intende realizzare; diversamente, un modesto indice di accertamento 
comporta una contrazione della potestà decisionale che determina la necessità di indicare 
priorità e, quindi, di soddisfare solo parzialmente gli obiettivi politici. 

Altro indice di grande importanza è quello relativo al grado di riscossione delle entrate, che 
non influisce sull'equilibrio del bilancio ma solo sulla disponibilità di cassa: una bassa 
percentuale di riscossioni rappresenta una sofferenza del margine di tesoreria e comporta la 
necessità di rallentare le operazioni di pagamento o, nella peggiore delle ipotesi, la richiesta 
di una anticipazione di cassa con ulteriori oneri finanziari per l’Ente. 
 
 
 
 
 
 
  



 
Analisi della spesa 

La parte del bilancio relativa alla spesa è ordinata in missioni programmi titoli e 
macroaggregati secondo la natura della spesa e la sua destinazione economica. 

Riguardo le spese correnti, gli impegni assunti dipendono quasi sempre dalla capacità 
dell'ente di acquisire tutti i necessari fattori produttivi per conseguire gli obiettivi prefissati. 

La valutazione del risultato della gestione riferita a questa componente del bilancio può 
quindi offrire un valido argomento sulla verifica della concretezza dell'azione 
amministrativa; comunque, bisogna prestare la dovuta attenzione ad alcune eccezioni: 
sono, infatti, allocati in tale componente del bilancio alcuni stanziamenti finanziati con 
entrate a "specifica destinazione", il cui eventuale minore accertamento produce una 
economia di spesa, e quindi una carenza di impegno solo apparente. 

Riguardo le spese in c/capitale, la percentuale di realizzo (impegni) dipende spesso dal 
verificarsi o meno di fattori esterni: si pensi, ad esempio, ai lavori pubblici da realizzarsi 
mediante contributi dello Stato, della Regione o della Provincia; la mancata concessione di 
siffatti contributi determina, sempre in modo apparente, un basso grado di realizzazione 
degli investimenti rilevato in alcuni programmi. 

Quindi, in tali casi, per poter esprimere un giudizio di efficacia occorre considerare anche 
altri elementi. 

Infine, sono da considerare le spese per movimenti di fondi che costituiscono l'elemento 
residuale dell'analisi; esse si compongono di due elementi ben distinti: le anticipazioni di 
cassa e il rimborso delle quote di capitale per l'ammortamento di mutui; quest'ultima voce 
non presenta alcun margine di discrezionalità, costituendo la diretta conseguenza di 
operazioni di indebitamento contratte negli esercizi precedenti, e pertanto essa incide nel 
risultato del programma solo dal punto di vista finanziario. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



 
STATO PATRIMONIALE E CONTO ECONOMICO 

 

L'ente ha provveduto sulla base del punto 9.1 del principio contabile applicato 4/3: 

a) alla riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale al 31/12/2017: 
b) all' applicazione dei nuovi criteri di valutazione dell'attivo e del passivo. 

 

 

 

 

 

 

 


